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GIUNTA REGIONALE



                             



ADUNANZA N. _________ LEGISLATURA N. ________


delibera


OGGETTO: Contratto BEI – Regione Marche dell’8/11/2007. Determinazione delle linee di indirizzo per il soggetto gestore degli interventi a favore delle PMI di cui al decreto del DDS Bilancio N° 377/S03 del 30/10/2009. 

LA GIUNTA REGIONALE
VISTO il documento istruttorio riportato in calce alla presente deliberazione, predisposto dal Servizio Industria, Artigianato, Energia dal quale si rileva la necessità di adottare il presente atto;

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, deliberare in merito;

VISTA la proposta del Dirigente del Servizio Industria, Artigianato, Energia che contiene il parere favorevole di cui all’art. 16, comma 1, lett. d) della L.R. 15 ottobre 2001 n. 20 sotto il profilo della legittimità e della regolarità tecnica e l’attestazione dello stesso che dalla presente deliberazione non deriva né può comunque derivare alcun impegno di spesa a carico della Regione;

VISTO l’art. 28 dello Statuto della Regione;

Con votazione, resa in forma palese, riportata a pagina 1;

D  E  L  I  B  E  R  A
1)  di determinare le linee di indirizzo per la redazione, da parte del soggetto gestore -  Banca Popolare di Ancona, delle disposizioni operative per l’accesso al finanziamento, a favore delle PMI delle Marche, approvato dalla BEI in data 28/08/2009 come indicato all’allegato “A” che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;
2)  di  comunicare alla Banca Popolare di Ancona l’adozione del presente atto.

3)  di  pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA REGIONALE

                     (Dott. Elisa Moroni) 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

                      (Dott. Gian Mario Spacca)

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

RIFERIMENTI NORMATIVI

   -  D.G.R. 1157 del 31/10/2007 : LR 20/2001 – art.4, comma 1 lett.b ) Approvazione dell’Accordo Quadro da stipularsi con la Banca Europea per gli Investimenti (BEI).;

- D.D.S. Bilancio n° 377/S03 del 30/10/2009 relativo al bando di gara per l’individuazione del gestore di una linea di credito BEI di 100 meuro destinati alle PMI.
- D.D.S. Bilancio n° 421/S03 del 23/11/2009 relativo alla aggiudicazione della gara di cui al DDS 377/09 

MOTIVAZIONE

Con la DGR 1157 del 31/10/2007 la Giunta Regionale ha approvato uno schema di Accordo quadro da stipularsi con la B.E.I. ( Banca Europea egli Investimenti) per  la concessione di un credito di €. 200.000.000.,00 destinato esclusivamente al finanziamento di progetti di sviluppo delle PMI.

In data 8 novembre 2007 a Bruxelles, presso gli uffici dell’Ambasciata d’Italia è stato sottoscritto il citato Accordo Quadro, poi repertoriato al n° 1040.

Nell’ambito di tale accordo su richiesta della Regione Marche, anche alla luce della grave situazione di crisi finanziaria delle pmi dell’ultimo periodo è stata fatta richiesta di una linea di credito di 100 milioni di euro per il sostegno di progetti di sviluppo di piccole e emdie imprese della Regione.
In data 28/08/2009 la BEI ha comunicato che il C.d.A. ha approvato la concessione di tale linea di credito, a seguito di cui è stata espletata con DDS 377/09 e 421/09 la procedura di selezione e la aggiudicazione della gestione di detto intervento alla Banca Popolare di Ancona.

Nelle more della sottoscrizione del contratto tra BEI e Banca Popolare di Ancona, secondo lo schema di contratto proposto da BEI, si ritiene opportuno che la Regione individui le linee di indirizzo per la concessione dei finanziamenti alle imprese che costituirà la base per la predisposizione, da parte del soggetto gestore delle disposizioni di accesso ed attuative dell’intervento.
L’allegato “A” riporta pertanto gli elementi per l’individuazione dei 
Soggetti beneficiari, delle modalità di presentazione della domanda di finanziamento, della destinazione del finanziamento , delle modalità per  la stipula, erogazione e il rimborso del finanziamento, dell’ importo del finanziamento, della approvazione del finanziamento e le modalità di informazione.

Relativamente ai tassi di interesse da applicarsi, a seguito di contatti tra il gestore e l’ Assessore all’Industria Artigianato, è stata rivista, al ribasso, e quindi in senso più favorevole alle imprese, la griglia di riferimento  con la quale la Banca Popolare è risultata vincitrice della gara, e che viene riportata in allegato al presente atto .  

Tali indicazioni verranno comunicate alla Banca Popolare di Ancona al fine di consentire la redazione delle disposizioni attuative dell’intervento e di quant’altro necessario ai fini documentali e ed istruttori per la concessione dei finanziamenti. 
ESITO DELL’ISTRUTTORIA
Per le ragioni esposte si propone all’approvazione della presente D.G.R. ad oggetto “Contratto BEI – Regione Marche dell’8/11/2007. Determinazione delle linee di indirizzo per il soggetto gestore degli interventi a favore delle PMI di cui al decreto del DDS Bilancio N° 377/S03 del 30/10/2009. 

                                                                                       IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

                                                                                                                 (Rolando Amici) 

PROPOSTA E PARERE DEL DIRIGENTE DEL SERVIZIO INDUSTRIA, ARTIGIANATO, ENERGIA
Il sottoscritto, considerata la motivazione espressa nell’atto, esprime parere favorevole sotto il profilo della legittimità e della regolarità tecnica della presente deliberazione e ne propone l’adozione alla Giunta Regionale.                                               

Si attesta che dal presente atto non deriva né può comunque derivare un impegno di spesa a carico della Regione.     
                  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

                           (Dott. Fabrizio Costa)

La presente deliberazione si compone di  n. 9 pagine di cui n. 5 pagine di allegati che formano parte integrante e sostanziale della stessa.

                                                                                             IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA REGIONALE

                                                                                                                     (Dott. Elisa Moroni)
Allegato “A”
PRESTITO BEI REGIONE MARCHE  “LOAN FOR SMEs” (SERAPIS 2009 – 0241) : LINEE DI INDIRIZZO PER LA REDAZIONE DELLE DISPOSIZIONI OPERATIVE DA PARTE DEL SOGGETTO GESTORE.

Le presenti linee di indirizzo disciplinano, secondo la procedura valutativa c.d. a sportello, la concessione di finanziamenti da parte di UBI><Banca Popolare di Ancona a valere su plafond della  BEI a seguito della stipula del contratto tra BEI e B.P.A. del  ../../….  in favore delle piccole e medie imprese della Regione Marche.
Detti interventi agevolativi sono gestiti da Banca Popolare di Ancona per il tramite dei suoi sportelli in regime di affidamento di servizio da parte della Regione Marche a seguito dell’espletamento della procedura di gara di evidenza pubblica ( DDS 377/S03 del 30/10/2009 )  

AMMISSIONE AL FINANZIAMENTO 

Art.1. 
Soggetti beneficiari

Possono beneficiare degli interventi agevolativi:

1.1) le piccole e medie imprese così definite dalla disciplina comunitaria operanti nei settori di cui ai codici della classificazione ISTAT ( Ateco 2007)  B-C-D-E-F-H (limitatamente ai codici 49.41.00; 52.10.10; 52.10.20; 52.24.40; 52.29.10; 52.29.21; 52.29.22) nonché imprese di servizi alla produzione ricadenti nei codici :

58.21.00; 58.29.00; 62 - tutta la classe; 63 – tutta la classe; 72 – tutta la classe; 74.20.20; 82.92.10; 82.92.20; 74.10.10; 96.01.10.

Sono escluse le attività inerenti :

a) produzione di armi e munizioni, armamenti, equipaggiamenti o infrastrutture militari e di polizia, nonché equipaggiamenti o infrastrutture che limitino i diritti e le libertà personali (p.es. penitenziari e centri di detenzione di ogni tipo); 

b) gioco d’azzardo e attrezzature correlate;

c) fabbricazione, lavorazione o distribuzione del tabacco;
d) attività che implichino l’utilizzo di animali vivi a fini scientifici e sperimentali;

e) attività il cui impatto ambientale non risulti attenuato e/o compensato tramite misure appropriate .

f) settori considerati eticamente o moralmente discutibili, p.es. ricerca sulla clonazione umana;

g) attività di puro sviluppo immobiliare
h) attività di natura puramente finanziaria.
1.2)  le nuove iniziative imprenditoriali operanti nell’area produttiva e dei servizi alle imprese rientranti nell’accordo di programma stipulato tra Ministero e Regione Marche a seguito della crisi della Antonio Merloni spa e quelle ricadenti nell’area del Piceno. 

Art. 2. Domanda di finanziamento 

La domanda di finanziamento deve essere compilata utilizzando esclusivamente gli schemi proposti dal gestore.

La compilazione della predetta domanda è a cura dell’impresa.

Ai fini della verifica temporale la sede territoriale della Banca destinataria della domanda di finanziamento provvederà ad apporre un timbro datario sul frontespizio della domanda completa dell’ora di ricezione provvedendo a raccogliere su una copia conforme della stessa la firma del proponente
Entro i 15 giorni successivi alla ricezione della domanda di finanziamento, BPA provvederà all’attribuzione di un numero di posizione assegnato alla richiesta.  L’elenco aggiornato delle domande pervenute secondo l’ordine su indicato verrà trasferito alla Regione con cadenza trimestrale; dalla data di ricezione della richiesta, completa della necessaria documentazione, decorrono i termini per la concessione del finanziamento. Eventuali necessità di integrazione documentale comporteranno uno slittamento dei termini a far data dalla ricezione delle integrazioni medesime. 

Art.3. 
Destinazione del finanziamento – Documentazione

3.1)
Definizione del Progetto di investimento
Sono finanziabili tutti gli investimenti e le spese sostenute nell’ambito di un coerente programma di sviluppo delle PMI, ad eccezione di pure transazioni finanziarie, sviluppo immobiliare e credito al consumo.

Un Progetto è definito come un insieme omogeneo di investimenti e spese ben identificabili in termini di ubicazione, progettazione e conseguenti benefici derivanti dalla loro realizzazione. I Progetti finanziati possono includere investimenti e spese realizzati in un arco di tre anni, a condizione che la firma del contratto di finanziamento avvenga nel medesimo arco di tempo. In ogni caso, la firma del contratto di finanziamento tra il soggetto gestore e l’impresa non deve avvenire oltre i 6 mesi rispetto alla data di presentazione dei Progetti alla BEI per l’allocazione dei fondi.
3.2)      I Progetti finanziati devono essere ubicati nel territorio della Regione Marche, ad eccezione di quanto previsto al successivo punto 3.3 lettera e).

3.3)      Il finanziamento deve essere destinato esclusivamente:

a) all’acquisto, alla costruzione, all’ampliamento e/o ammodernamento del laboratorio posto al servizio delle attività svolte dall’impresa, le spese per i lavori ed impianti finalizzati alla tutela della salute e alla sicurezza degli ambienti di lavoro, all’energia alternativa, al risparmio ed efficienza energetica, le relative spese tecniche; sotto questa voce rientrano anche gli eventuali interventi relativi alle opere di urbanizzazione primaria e secondaria (se a carico della PMI), ristrutturazione e/o riuso di infrastrutture produttive; è escluso l’acquisto dei terreni.

b) al ricambio generazionale o trasmissione societaria, al fine di garantire la continuazione dell’attività economica della società stessa. L’ambito del finanziamento è però limitato ai casi in cui sia l’acquirente, sia l’ente venduto siano PMI e per un importo non superiore a 1 milione di EUR. La pura attività di acquisizione societaria non è ammissibile al finanziamento;

c) all’acquisto di macchine ed attrezzature nuove, (compresi gli automezzi aventi caratteristiche strettamente correlate all’esercizio delle predette attività), ovvero usate, secondo le modalità descritte al punto 3.7, incluse le spese per gli impianti e le attrezzature connesse al sistema informatico e comunicazionale, per le innovazioni tecnologiche e l'aumento del grado di competitività;

d) all'acquisto di software, diritti di brevetto, licenze e know-how, servizi alle imprese e sistemi di qualità aziendali;

e) la realizzazione di reti distributive sui mercati nazionali, comunitari e extra-comunitari (acquisizione di beni e/o marchi commerciali, costi d’esercizio e spese per il personale) sempre da parte di Aziende marchigiane;

f) all’acquisto di scorte di materie prime e prodotti finiti, se legate ad un progetto d’investimento complessivo;

g) investimento in beni immateriali, quali, a titolo esemplificativo: spese di sviluppo progettazione e finanziamento nella fase di realizzazione del progetto; spese di ricerca  e sviluppo ( onorari,  costi di sviluppo e retribuzioni lorde direttamente associate a componenti di ricerca, sviluppo ed innovazione dell’attività; realizzazione di reti distributive  sui mercati nazionali o comunitari ( acquisizione di beni e/o marchi commerciali, costi di esercizio e spese per il personale);

h) l’incremento permanente di capitale circolante legata alla normale attività produttiva e/o commerciale della PMI; in tal caso la durata minima del finanziamento dovrà essere di due anni

Eventuali investimenti effettuati al fine di migliorare il consumo energetico dell’Azienda e/o per la realizzazione di impianti nelle energie rinnovabili beneficeranno di un percorso agevolato d’istruttoria atto a minimizzarne i tempi.  Si stabilisce sin d’ora che una quota del plafond sia riservato agli investimenti di tale natura.
3.4)    Il finanziamento non può riguardare la quota della spesa sostenuta dall'impresa a titolo di imposte (es.: IVA).

3.5) La dichiarata e documentata destinazione aziendale del bene/servizio oggetto del finanziamento deve essere mantenuta per tutta la durata del finanziamento


Il ricavato del prestito dovrà essere utilizzato esclusivamente per la realizzazione del Progetto che dovrà essere realizzato integralmente secondo le previsioni.


Al fine di verificare il corretto svolgimento del progetto e le relative verifiche viene stabilito che le Imprese beneficiarie dei finanziamenti debbano consentire che BPA e/o BEI effettuino o facciano effettuare da persone da essi designate visite ed ispezioni finalizzate a tale accertamento, agevolando il loro compito e mettendo a disposizione ogni eventuale documentazione da essi richiesta.


Le Imprese beneficiarie dovranno inoltre far ricorso per gli appalti, le commesse dei lavori, le forniture destinate all’esecuzione del Progetto, a procedure conformi alle Direttive del Consiglio dell’Unione Europea o comunque, laddove dette disposizioni non siano applicabili al Progetto, a procedure che rispettino in maniera soddisfacente per BEI criteri di economicità ed efficienza nonché a svolgere i lavori in conformità alla legislazione comunitaria, statale e locale in materia di protezione dell’Ambiente e di sicurezza.


Dovranno inoltre far sì che le opere, gli impianti ed i macchinari costituenti il Progetto e la responsabilità civile derivante dal loro possesso e dalla loro utilizzazione formino oggetto di adeguata copertura assicurativa presso primaria compagnia assicurativa nella misura e secondo le modalità abituali.

Non potranno ricevere altri finanziamenti dalla BEI, direttamente o attraverso soggetti intermediari con riferimento allo stesso Progetto.


Dovranno assicurarsi che le opere, gli impianti ed i macchinari formino oggetto di lavori di manutenzione, revisione e riparazione necessari per il mantenimento e/o ripristino delle normali capacità di utilizzo.

Nel contesto della consueta prassi bancaria, la BPA prenderà le necessarie disposizioni contrattuali affinché i Beneficiari assicurino il mantenimento operativo dei beni oggetto dei Progetti finanziati.
3.6)  La documentazione di spesa deve essere prodotta in originale o in copia fotostatica resa conforme all'originale dall’impresa ai sensi dell’articolo 19 del citato D.P.R. n. 445/2000, ovvero dalla Banca. 

3.7)  La documentazione di spesa e’ costituita da fatture quietanzate ovvero da fatture che prevedano esplicitamente la canalizzazione mediante bonifico diretto a fornitore. Per l’acquisto di fabbricati e/o dell’area su cui insistono gli stessi o di acquisizione di aziende o loro rami, dalla copia registrata del relativo contratto. 

La costruzione dei locali deve eseguirsi su terreno di proprietà dell'impresa, ovvero su terreno per il quale l'impresa stessa disponga di un diritto di godimento di durata non inferiore a quella del finanziamento.

L'ammodernamento del laboratorio è investimento finanziabile ove l'impresa abbia la proprietà dei relativi locali ovvero disponga di un diritto di godimento dei medesimi di durata non inferiore a quella del finanziamento.

Nel caso di acquisto di macchine ed attrezzature usate, devono essere prodotte:

· una dichiarazione del venditore attestante l’origine esatta del materiale e che confermi che lo stesso, nel corso degli ultimi sette anni, non ha mai beneficiato di un contributo regionale, nazionale o comunitario;

· una dichiarazione resa da un tecnico iscritto all’Albo professionale di gradimento della Banca, dalla quale risulti che: a) il prezzo dei beni usati non è superiore al valore di mercato ed è inferiore al costo di quelli similari nuovi; b) le caratteristiche tecniche dei beni usati sono adeguate alle esigenze dell’azienda e sono conformi alle pertinenti norme e standards.

Art. 4  rispetto della normativa comunitaria  

Laddove le imprese siano vincolate, per qualsivoglia ragione, al rispetto delle norme sugli appalti pubblici, la BPA prenderà le necessarie disposizioni contrattuali affinché tali imprese si attengano alla relativa legislazione comunitaria e nazionale applicabile.

Inoltre, la BPA prenderà ugualmente le necessarie disposizioni contrattuali affinché le imprese si attengano alla relativa legislazione comunitaria e nazionale applicabile, in particolare nel campo dell’ambiente e nei settori sottoposti a regolamentazione comunitaria.
Art. 5. 
Stipula, erogazione e modalità’ di rimborso del finanziamento

Le operazioni di finanziamento, stipulate al tasso di interesse e alle altre condizioni economiche previste dal Bando e che si allegano alla presente sub lettera “B”, possono prevedere un periodo di utilizzo e/o di preammortamento della durata massima:

· 24 mesi per gli investimenti destinati a fabbricati posti al servizio di tutte le attività certificate svolte dall’impresa (acquisto, costruzione, ampliamento e ammodernamento, compreso l'acquisto dell'area su cui insistono gli stessi) ovvero all'acquisto di aziende o loro rami;

· 12 mesi per tutte le altre destinazioni.

Dalla fine del periodo di utilizzo e/o del periodo di preammortamento inizia l'ammortamento del finanziamento.

Il rischio del finanziamento è a completo carico della Banca.

Art. 6. 
Importo del finanziamento 

L’importo massimo del finanziamento potrà coprire fino ad un massimo dell’80% degli interventi documentati ed ammissibili fino ad un importo massimo di 1.600.000,00 euro. Limitatamente al settore energia l’importo finanziabile sarà di norma pari all’80% dell’importo totale della realizzazione, sempre al netto delle imposte.

L’importo minimo del finanziamento è pari a 100.000,00 euro 

              Il cumulo del finanziamento BEI e di eventuali sovvenzioni dell’Unione Europea non può eccedere in nessun caso il 100% del costo del Progetto.

              La durata minima dei prestiti accordati è stabilita in 24 mesi. .
Art. 7. 
Approvazione del finanziamento.

La domanda di richiesta del finanziamento, se completa e corredata della necessaria documentazione, viene sottoposta, all’esame dell’Organo competente in funzione del Regolamento Interno del Soggetto Gestore.     

In caso di documentazione incompleta ovvero insufficiente, le integrazioni e i chiarimenti devono essere trasmessi entro il termine di un mese dalla data di ricezione della relativa comunicazione effettuata da BPA

L'ammissione è deliberata nel termine di 60 giorni dalla data di ricezione della richiesta o della documentazione che deve completare la stessa; entro 7 giorni dalla data della delibera viene data comunicazione all'impresa beneficiaria dell'ammissione medesima.

Art. 8.  Modalità di informazione

La BPA informa ciascuna Impresa del supporto finanziario offerto dalla BEI in relazione alla realizzazione dei Progetti attraverso, a titolo esemplificativo:

a) Identificazione commerciale di un prodotto BEI. I fondi BEI potrebbero essere veicolati attraverso uno specifico prodotto di credito offerto dall’Istituto Intermediario ai propri clienti. La documentazione commerciale e contrattuale di tale prodotto dovrebbe permettere di identificare chiaramente l’origine BEI dei fondi e quantificare, almeno in via indicativa, il vantaggio finanziario ad essa associato.

b) Menzione dell’origine BEI dei fondi e quantificazione, almeno in via indicativa, del vantaggio finanziario ad essa associato all’interno dei contratti di finanziamento stipulati fra l’Istituto Intermediario ed i Beneficiari Finali.

 Art. 9. Conclusioni

Per quanto qui non espressamente disciplinato, si farà riferimento alla lettera del contratto di cui alle premesse, sottoscritto tra BEI ed UBI.  Eventuali modifiche relative all’iter operativo o ad altri elementi che possano migliorare l’accesso al plafond e l’utilizzo delle risorse disponibili, verranno concordate tra la Regione Marche e la Banca Popolare di Ancona mediante semplice scambio di corrispondenza.

Allegato “B”
	a) TASSI SU FONDI BEI
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Forma tecnica 
	Durata
	Parametro rif. 
	Spread fascia A
	Spread fascia B
	Spread fascia C
	Spread fascia D
	Importo min/max

	
	
	
	
	
	
	
	

	Mutuo Chiro
	5 anni

5 anni 
	Euribor 3 m IRS 
	1,30

1,40
	1,70

1,80
	2,30

2,40
	3,60

3,70
	100-1.600

	
	
	
	
	
	
	
	100-1.600

	M/L Ipotecario
	5 anni

5 anni
	Euribor 3 m IRS 
	0,90

1,00
	1,10

1,20
	1,30

1,40
	2,30

2,40
	100-1.600

	
	
	
	
	
	
	
	100-1.600

	Mutuo Chiro
	10 anni 

10 anni
	Euribor 3 m IRS 
	1,50

1,60
	2,00

2,10
	2,60

2,70
	3,90

4,00
	100-1.600

	
	
	
	
	
	
	
	100-1.600

	M/L Ipotecario
	10 anni 

10 anni
	Euribor 3 m IRS 
	1,00

1,10
	1,30

1,40
	1,60

1,80
	2,60

2,70
	100-1.600

	
	
	
	
	
	
	
	100-1.600


Se il finanziamento è assistito dalla garanzia del Confidi si applicano le convenzioni vigenti in termini di garanzia (generalmente 50%) e le tabelle prezzo convenzionate ridotte di 10 bps rispetto al prezzo che sarebbe stato applicato per un'operazione a valere su fondi ordinari
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